
A Ila Scala 
entrano nel vivo i preparativi per l'apertura 
con «Guglielmo Teli» di Rossini 
Quaranta racconta le scene filmate di Ronconi 

.M .andela 
e la sua lotta contro l'apartheid sono al centro 
di un film che va in onda stasera 
alle 20,30 in anteprima italiana su Telemontecarlo 

Vedirefiro\ 

CULTURAeSPETTACOLl 

ie «oscura» l'Irlanda 
• 1 LONDRA. Presto vedre
mo sugli schermi della Bbc e 
altri canali britannici avverti
menti che dicono «questo 
programma non è completo a 
causa delle restrizioni imposte 
dal governo*. È una decisione 
presa in questi giorni dalla 
Bbc e dalle altre reti in segno 
di protesta contro l'ordine del 
governo che proibisce intervi
ste radiotelevisive con II Sinn 
Fein. «Inizialmente I giornalisti 
avevano votato a favore di 
uno sciopero di 24 ore, ma 
dopo aver considerato che 
questa forma di protesta non 
avrebbe forse cambialo nulla, 
hanno deciso di usare un me
todo più pungente e duraturo. 
Questo tipo di annuncio oggi 
lo usiamo nel riguardi di un 
solo paese, Il Sudafrica. Ora lo 
useremo in casi specifici in 
Gran Bretagna per ricordare 
ai telespettatori che esiste fra 
di noi io stesso pericolo alla 
liberti di Informazione», ha 
commentato un rappresen
tante della Nuy (National 
Union of Journalists). Oggi, 
comunque, ci sarà una giorna
ta di protesta dei giornalisti 
davanti a Westmlnster e alcu
ni notiziari verranno sospesi. 

Il Sinn Fein è il partito re
pubblicano che nelle ultime 
elezioni britanniche ha otte
nuto l'UX del voti nelle sei 
contee dell'Irlanda del Nord 
ed è stalo scelto dal 35% del 
cattolici. Ha un parlamentare 
eletto a Westmlnster, Jerry 
Adams, e 59 consiglieri comu
nali. Data la sua pubblica as
sociazione con l'Ira, Irlsh Re-
publlcan Army, di cui rappre
senta l'ala politica, il Sinn Fein 
è parte integrale della storia 
della Repubblica irlandese e 
di quella britannica. Sinn Fein 
(pronunciato Scin Fein) signi
fica «noi stessi», un termine 
che ha accompagnato le lotte 

Mustafa KerrulAtikurk, Il 
«padre» della Turchia moderni, 
dal quale ricorre II 
cinquantenario dell» morte, im
perla prima volta nel paese u 
non verrà osservata l i giornata \ 
di lutto nuloiwl« 

per l'indipendenza irlandese 
fin dal 1913. 

Secondo l'ordine governa
tivo radio e televisione non 
possono trasmettere interviste 
con membri del Sinn Fein, 
aderenti all'Ira o ad altri grup
pi paramilitari, né con l'Ulster 
Defence Association, un'asso
ciazione di protestanti mili
tanti. Il bando, simile a quello 
già in vigore nella Repubblica 
irlandese, è esteso a chiunque 
simpatizzi verbalmente con 
essi. I giornalisti radiotelevisi
vi sono preoccupati per due 
motivi: l'eliminazione delle in
terviste con persone che ap
partengono ad un partito per
fettamente legale rende im
possibile un'adeguata rappre
sentazione dei protagonisti di 
quello che rimane un sangui
noso problema di politica do
mestica britannica. E siccome 
il bando appare retrospettivo, 
si profila per gli storici la 
straordinaria possibilità di 
non potere più - a partire dal 
1988 - presentare una storia 
politica completa dei due pae
si alla televisione. La misura 
del governo elimina le imma
gini mobili, «dirette», la voce. 
Sono permesse foto statiche e 
resoconti di ciò che questi 
personaggi dicono, purché 
siano letti da un'altra persona 
che non sostenga le loro idee. 

Un esemplo di ciò che av
viene l'abbiamo visto l'altra 
sera sul Channel 4 durante II 
Media Show. L'Intervista ad 
un consigliere comunale del 
Sinn Fein sulla questione del
l'insufficienza di ambulatori 
per la maternità a Belfast è 
stata fermata tùlio schermo e 
la presentatrice ha letto le di
chiarazioni. I 59 consiglieri 
del Sinn Fein hanno mansioni 
che riguardano l'intero spet
tro delle aree sociali: ospeda-

Il governo inglese vieta le interviste tv 
con i rappresentanti del partito cattolico 
dell'Ulster, il Sinn Fein. Protestano 
i giornalisti della Bbc: «No alla censura» 

ALFIO BERNABEI 

^SStó™&Sù* a'. 

Un'Immagine consueta a londondcrry: soldati in tenuta di guerra tra i passanti 

li, strade, pensioni, cultura. Il 
bando non può essere appli
cato ai giornali, dato che rien
trano nell'area privata: occor
rerebbe una legge speciale. 
La Bbc e altre reti radiotelevl* 
sive operano invece dietro 
una licenza del governo e de
vono attenersi a regolamenti 
che sono sotto la supervisione 
di organi di controllo come la 
Iba, Independent Broadca
sting Authority. In questi ulti
mi anni il governo è intervenu

to per vietare, censurare o 
sconsigliare la trasmissione di 
dozzine di programmi sulla 
questione dell'Irlanda del 
Nord. 

Non è per caso che l'ordine 
è stato spiccato in questo pe
riodo: è il ventesimo anniver
sario delle grandi marce per i 
diritti civili che furono orga
nizzate dai cattolici a Derry e 
Belfast e le catene televisive 
stavano preparando program
mi sugli episodi più drammati

ci incluso «Btoody Sunday», la 
domenica di sangue, quando 
le truppe inglesi uccisero 13 
persone durante una dimo
strazione. I programmi dove
vano andare in onda l'anno 
prossimo quando scadranno 
vent'anm dall'invio delle trup
pe britanniche nell'Ulster e 
avrebbero incluso centinaia di 
interviste con membri del 
Sinn Fein. In queste ultime 
settimane erano arrivati a 
Londra rappresentanti del 

partito ed altri simpatizzanti 
inclusa Bernadette Devlin, ora 
signora McAliskey. La setti
mana scorsa quest'ultima ha 
dato una straordinaria dimo
strazione di abilità oratoria In 
una sala stracolma di gente 
dell'Irish Centre nel quartiere 
di Haringey. «Ai britannici 
chiediamo solamente di la
sciare l'Irlanda agli irlandesi. 
Non è elemosina, abbiamo 
dei dintti. Non foss'altro per il 
fatto che non esiste strada in 

Gran Bretagna che non sia sta
ta costruita col sudore degli 
operai irlandesi*. Dietro allo 
slogan del parlamentare Jerry 
Adams «fucile in una mano e 
scheda di voto nell'altra*, I po
litici irlandesi parlano di lotta 
per la liberazione dall'impe
rialismo britannico, una lotta 
che ritengono non dissimile -
come ha detto recentemente 
un'aderente all'Ira a Ne
wsweek - da quella «dei mo
vimenti di resistenza in vari 
paesi d'Europa durante la se
conda guerra mondiale*. Da 
questa confusione nasce an
che la difficile classificazione 
degli aderenti all'Ira che sono 
definiti «terroristi* dalla stam
pa inglese, «guerrillas» da 
quella statunitense e «nazio
nalisti militanti* da quella fran
cese. 

Il governo inglese rimane 
davanti al dilemma delle due 
ali del movimento nazionali* 
sta, quello legale del Sinn Fein 
e quello illegale dell'Ira. Se
condo i giornalisti che hanno 
votato per lo sciopero di pro
testa, è assurdo proibire inter
viste con un partito legale. Ma 
il ministro dell'Interno britan
nico insiste: il bando è neces
sario perché le interviste con 
Sinn Fein, soprattutto dopo 
certi feroci attenuti dell'Ira, 
oltre al ribrezzo «suscitano 
paura*. Secondo Jerry Adams 
non c'è nulla di sorprendente 
nella nuova misura. «Gli ingle
si dicevano che la violenza 
scaturiva dal fatto che non 
rappresentavamo nessuno, 
cosi ci siamo presentati alle 
elezioni; adesso che abbiamo 
un seguito fra l'elettorato ci 
portano via ì mezzi dì comuni
cazione». Infatti questo è vero 
solo In parte. Il bando sarà so
speso durante le campagne 
elettorali. Incredìbile, dicono 
i giornalisti della Bbc, non sia
mo qui per andare avanti o in
dietro, per «polke the news* 
secondo gli ordini di questo o 
quel governo, vogliamo fare il 
nostro lavoro di informatori. 
Si può? «Per oggi chiudo», ha 
detto alla fine del suo pro
gramma di notizie Brian Re-
dhead, uno dei più rispettati 
commentaton della Bbc, 
•aspettiamo le ultime notizie 
del governo e domani sapre
mo dirvi chi possiamo intervi
stare. Buona giornata». 

Venduta 
per due miliardi 
la «Cucitrice» 
di Boccioni 

Due miliardi e 70 milioni (ovvero 1.800 milioni di battuta in 
sala più il 15 per cento di diritti d'asta): è la cifra raggiunta 
per Romanzo di una cucitrice, un grande dipinto divisioni
sta di Umberto Boccioni venduto all'asta della Finarte di 
Milano, partendo da una quotazione di base di 7S0 milioni. 
A parte alcune opere di Modigliani, è il prezzo più alto mal 
raggiunto da un quadro italiano in questo secolo. Roman
zo di una cucitrice fu dipinto da Boccioni nel 1908, prima 
di aderire al movimento futurista: è un olio su tela di cm. 
150 per 170, e raffigura una donna che legge un libro, 
seduta di fronte alla macchina per cucire, tra già stato 
esposto nel 70, a Milano, alla mostra sul divisionismo 
italiano. L'acquirente ha voluto mantenere l'anonimato. SI 
sa solo che è un privato e che ha battuto nell'asta diversi 
enti pubblici, tra cui il Comune di Milano che era arrivato 
ad offnre per il quadro la cifra di un miliardo e mezzo. 

Reagan e Bush 
sono alieni? 
Si, secondo 
John Carpenter 

La Universal ha davvero az
zeccato il momento giusto 
per distribuire 77i<rv Line 
(«sono vivi»), il nuovo film 
•fantapolitico, di John Car
penter (Il regista di Fuga da 
New York e La cosà). Il film 

•"" ,""""•"• ," , '•" , , , ,•• , , , , , , , , ,»" è uscito durante gli ultimis
simi giorni delta campagna elettorale per le presidenziali e 
si è piazzato in testa agli incassi, rastrellando 5 milioni di 
dollari in un solo week-end. Non si tratta di una coinciden
za: il film propone la suggestiva ipotesi che l'amministra
zione Reagan, che da otto anni governa l'America, sia 
frutto di un complotto extra-terrestre. SI immagina che un 
alieno mascherato da uomo si presenti come candidato 
presidenziale con lo slogan «È l'alba di un giorno nuovo In 
America», che fu usato da Reagan durante la sua prima 
campagna presidenziale, otto anni fa. «77rey Uve - dice 
John Carpenter - parte dall'idea che la "rivoluzione reaga-
niana" è controllata dagli extra-terrestri. GII alieni sono 
stati scelti per rappresentare i repubblicani, È un film anti-
yuppies, un film sulla nostra società negli anni Ottanta». 

La Rai acquista 
parte del fondo 
della Bnl 
per il cinema 

La notizia è confermata ne
gli ambienti della Banca 
Nazionale del Lavoro: la 
Rai sta per acquistare una 
partecipazione finanziarla 
della Sacc, la Sezione auto-
noma di credito cinemato-

^ ^ ^ ^ " ^ • " grafico. Anche II gruppo Fi-
nlnvest di Berlusconi sarebbe interessato all'acquisizione 
di quote della sezione, che ora è di totale proprietà della 
Bnl da quando lo Stato hi rimborsato degli iniziali fondi di 
dotazione. La Bnl, però, dovrebbe conservare la maggio
ranza delle quote. La Sacc, Istituita nel 1935, è un fondo il 
cui scopo è aiutare l'industria cinematografica assegnando 
sowenzionia produttori, distributori ed esercenti. Invitile 
dire che l'ingresso di Rai e Fininvest nella Sacc accentue
rebbe il dominio della televisione nel campo della produ
zione di film. 

«SantO bevitore» Sul La tegundadelSarìlo 
Jift_t teuitoredilrmannoOIrnlll 
01 UHM film che rappresenterà l'Ita-
in lizza , ia aU'edizione 1988 del 

"••"• premi Oscar (che saranno 
per Oli OSCar assegnati, come sempre, 

nei primi mesi dell'US). L'ha 
comunicato l'Artica, l'ente 

che rappresenta produttori e distributori cinematografici 
italiani. Olmi concorrerà all'Oscar per il miglior film in 
lingua straniera (ovvero, non In Inglese), dopo aver con
quistato il Leone d'oro all'ultima edizione della Mostra di 
Venezia. Naturalmente Olmi dovrà passare la soglia delle 
nominations: le cinquine dei candidati all'Oscar per le 
varie categorie saranno comunicate il prossimo 15 feb
braio. La cerimonia di premiazione avverrà invece il 29 
marzo. 

ALBERTO CRESPI 

Ataturk, un lutto finito dopo cinquant'anni 
Oggi per la prima volta 
la Turchia celebra in modo 
diverso il «padre 
della patria». Una nazione 
che ora guarda all'Europa 

' FABIO GRASSI 

• i II 10 novembre in Tur
chia si lavorerà. Non accade
va da cinquant'anni. Quel 
giorno morì il fondatore del
la Repubblica, Mustafa Ke-
mal Atatùrk. Da allora in poi 
il 10 novembre di ogni anno 
vedeva la perpetuazione di 
un lutto nazionale che veniva 
concepito e vissuto come at
tuale, imminente, non me
diato dal passare del tempo. 
Nel minuto esatto del trapas
so tutto si fermava, la gente 
per strada, le automobili E a 
quel minuto restavano fermi, 
a rafforzare questo senso di 
incombenza, gli orologi del 
palazzo di Istanbul dove si 
era spento il «lupa grigio». 

Proprio quest'anno che è 
il cinquantesimo dalla morte 
(con tutta la valenza psicolo
gica della cifra tonda) il 10 
novembre dovrebbe passare 
come un giorno quasi nor
male. Significa questo un 
pubblico atto di disamore 
della classe dirigente turca 
verso il Padre? (Atatùrk, il 
cognome conferitogli nel 
1934, vuol dire appunto «Pa
dre turco» o, se si vuole, «Pa
dre dei turchi») No, anzi 

quest'anno le celebrazioni 
saranno più ampie e solenni 
che mai. Ma forse si passerà 
esplicitamente dal cordoglio 
al ricordo, dalla commemo
razione al dovuto omaggio. 
E si inizierà probabilmente 
ad ammettere un pensiero fi
nora blasfemo, che i turchi 
debbano ormai rendere con
to non più ad Ataturk ma so
lo a sé stessi delle scelte, giu
ste o sbagliate, che intenda
no compiere. 

Finora non è stato così. 
l'onnipresenza del Padre 
non è solo negli uffici, nelle 
botteghe, nelle case, ma viva 
e concreta nella politica e 
nelle istituzioni. Rifarsi (al
meno a parole) ad Ataturk è 
il pedaggio che deve tuttora 
pagare una forza politica per 
essere accettata nell'«arco 
costituzionale» turco. Si può 
essere kemalisti in molti mo
di, in Turchia, ma non si può 
essere antikemalistt. Questa 
preclusione invita al trasfor
mismo, come prova il nome 
di «lupi grigi» assunto da una 
delle peggiori formazioni 
dell'estrema destra, sciolta 
dai militari dopo l'intervento 

del 1980 (e l'attentatore del 
Papa, Ali Agca, era uno di 
loro). 

Se questa a tutt'oggi è l'in
fluenza di Atatùrk, si può in
tuire quale fosse ti suo pote
re quando era in vita. Egli pe
rò non fu mai un dittatore. Il 
suo potere sulla nazione tur
ca derivava (e deriva) dal fat
to che, qualunque critica si 
potesse muovere al suo go
verno, era a lui che si doveva 
l'esistenza stessa di uno Sta
to turco integio e indipen
dente. Ne) 1919 il giovane 
ufficiale ottomano Mustafa 
Kemal, all'indomani della di
sfatta dell'Impero, si era ri
bellato ai piani alleati di spar
tizione e al Sultano che vi si 
era rassegnato, nel 1920 ave
va instaurato un parlamento 
e un governo nazionali ad 
Ankara (la futura capitale) e 
nel 1922 aveva debellato i 
greci che avevano invaso la 
parte occidentale del paese 
per annetterla. Con lui i tur
chi, al punto più basso della 
loro stona, avevano trovato 
salvezza ora, se non voleva
no tornare nell'umiliazione e 
nell'asservimento, dovevano 
seguirlo fino in fondo. 

Kemal, come gran parte 
dei quadri militari dell'ex Im
pero, era di formazione eu
ropea e positivista ed ebbe 
come idea-guida l'integrale 
occidentalizzazione del pae
se La persegui con una serie 
impressionante di riforme, 
quali l'adozione di una mo
derna legislazione laica, ri
calcata su codici europei, in 
sostituzione di quella corani

ca, l'allargamento del suffra
gio alle donne, l'adozione di 
un alfabeto in caratteri latini, 
del calendario gregoriano 
ecc. Ad esse si affiancarono 
vaste campagne sanitarie e 
un'efficace lotta all'analfa
betismo. 

Anche se populista e av
verso al rigido liberismo, 
Ataturk voleva rendere la 
Turchia un paese occidenta
le a tutti gli effetti, multiparti-
to e capitalista: ma tutte le 
volte che permise o addirit
tura incoraggiò partiti d'op
posizione, questi vennero 
subito egemonizzati dal san
fedismo antirepubblicano e 
perciò furono presto sciolti; 
e sul piano economico, i ri
sultati non eccezionali dei 
primi anni lo condussero ne
gli anni 30 all'accentuazione 
del dirigismo statale e al varo 
di piani quinquennali (molto 
ampia fu in quegli anni la 
cooperazione economica 
con l'Urss). Non però a miti
gare la repressione dei co
munisti, che restarono (e re
stano) nell'illegalità. 

Quello kemaliano fu dun
que un modello di sviluppo 
complesso e difficilmente 
etichettabile, che può essere 
definito pedagogico-auton-
tario. Atatùrk volle veramen
te apparire come il maestro 
di scuola del suo popolo (e 
lo fu in senso stretto allorché 
si mise a girare la Turchia 
con la lavagnetta per inse
gnare il nuovo alfabeto) U) 
disse lui stesso' *Io condurrò 
il mio popolo per mano fin
ché esso non sarà diventato 

capace di camminare da so
lo», 

È giunto questo momen
to ' Con ciò torniamo al di
scorso di partenza. Dopo 
Atatùrk, la democrazia turca 
non ha sciolto il dilemma tra 
fedeltà al tracciato kemalia-
no e allargamento a forze ad 
esso opposte o comunque 
contrarie. Le forze armate, in 
particolare, conservano un 
ruolo riconosciuto di impar
ziale tutela dei principi ke
mal isti, in quanto elemento 
trainante della rivoluzione e 
della repubblica Sorrette da 
questo credito, esse potero
no rovesciare nel 1960 il go
verno Menderes, porre un ul

timatum al parlamento nel 
1971 e di nuovo assumere il 
potere nel 1980. Questi in
terventi possono essere cata
logati come «dì destra» o «di 
sinistra», ma furono sempre 
giustificati di fronte al paese 
come ristabilimento dell'or
dine democratico, un ordine 
kemalista che escluse per 
principio tanto la sinistra 
marxista quanto la destra fi-
ioislamica. 

Oggi la Turchia è in una 
situazione difficile. Vuole en
trare nella Cee per coronare 
la sua integrazione con l'Eu
ropa occidentale; questa, 
giustamente, chiede una pie
na liberalizzazione; così pe

rò si darebbe spazio non so
lo ai comunisti ma anche alle 
forze di ispirazione islamica 
ed antieuropea, che covano 
nella società ed influenzano 
ormai le istituzioni (quest'e
state il primo ministro Turgut 
Ozal, che già aveva ripristi
nato la religione nelle scuo
le, ha compiuto, primo presi
dente del Consìglio nella sto
ria della Repubblica, il pelle
grinaggio alla Mecca, scate
nando aspre polemiche). 
D'altra parte un arcigno rifiu
to dell'Europa farebbe pro
prio il gioco di queste forze. 
Si pensi quindi quel che si 
vuole del governo attuale, 
ma non si abbandoni la Tur
chia in questo momento. 

L'Odissea della parola. 
VI Interessa sapere quante volte la fedeltà ha 
cambiato nome dalla prima volta a oggi? 0 vole
te saperne di più sulla lunga marcia della virtù at
traverso I secoli? Finalmente completo dall'A ol
la Zeta, dall'abside allo zucchina dall'abaco allo 
zuzzurellone, nei cinque volumi del nuovo Dizio
nario Etimologico della Lingua Italiana di Manlio 

Cortelazzo e Paolo Zolli avrete II pia
cere di scoprire il passato prossi-

) mo e remoto di ben 60000 parole 
per un totale di 100000 accezioni. 

1 Unterò dizionario e disponibile an
che In cotanetto. Il curioso è servito. 

' , : ' : : ' ' l'Unità 
Giovedì 
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